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PROGETTI ALL’ESTERO 
 

IL CONTESTO. Nei tre anni di guerra, Caritas Ambrosiana ha erogato 1,5 milioni di euro per 

interventi all’estero, di cui hanno beneficiato decine di migliaia di profughi ucraini. Oltre a 

supportare, tramite il network internazionale, il lavoro delle due Caritas ucraine, ha scelto di 

sostenere in modo rilevante le iniziative condotte, a favore dei profughi e delle comunità chiamate 

ad accoglierli, dall’associazione Diaconia, espressione della Chiesa ortodossa in Moldavia. 

La piccola repubblica, nel corso dei tre anni di guerra nel paese confinante, ha visto entrare nel 

suo territorio oltre 1,9 milioni di rifugiati; a fine 2024, erano ancora 135 mila gli ucraini 

temporaneamente accolti nel paese (il 42% minori, il 58% donne, il 23% anziani - dati Unhcr). 

ATTIVITÀ FINANZIATE NEL 2024. Il progetto “Winterisation” ha raggiunto 3.323 beneficiari 

ucraini, a cui sono stati distribuiti kit-invernali e kit igienico-sanitari. 

Il centro “In braccio alla mamma”, che accoglie nuclei mamma-bambino, e l’asilo “Gâgălici” 

inaugurato subito dopo l’avvio del conflitto (entrambi nella capitale Chișinău) hanno proseguito 

la loro attività a favore dei profughi. 

Il centro diurno per minori e famiglie “Sant’Anna” (Chișinău) ha fornito a 219 bambini ucraini 

sopra i 3 anni supporto socio-pedagogico e attività educative. Il centro educativo diurno per 

minori “San Basilio il Grande” (Cahul), inaugurato nell’aprile 2024, ha permesso a 76 

bambini moldavi e 11 bambini ucraini di usufruire in una struttura modulare (acquistata grazie a 

Caritas Ambrosiana) di servizi di accoglienza, attività di educazione non formale, attività di 

sviluppo personale e di socializzazione, pasti caldi. 

In collaborazione con la Caritas di Odessa, sono state riproposte attività estive fuori dal proprio 

paese per bambini che vivono in zone di guerra. Il campo estivo “Ponti di Solidarietà” ha 

organizzato varie attività: oltre a escursioni, giochi e laboratori creativi, anche sessioni 

psicologiche. Il campo ha accolto quattro gruppi durante altretantte settimane, ciascuno 

composto da 25-30 madri e bambini ucraini, per un totale di 115 persone accolte. 

Sempre in collaborazione con Caritas Odessa, sono stati organizzati quattro turni di vacanza 

nella riserva paesaggistica moldova di Țipova, di cui hanno fruito 115 mamme e bambini sfollati 

a Odessa dalla regione di Kherson, pesantemente bombardata e occupata dalla Russia. 

PROGETTI 2025. Quest’anno, per finanziare il proseguimento delle attività di Diaconia a favore dei 

profughi, Caritas Ambrosiana ha stanziato 150 mila euro). Verranno destinati ai seguenti progetti: 

▪ accoglienza di donne in stato di gravidanza e donne con neonati nella casa di 

accoglienza mamma-bambino “In braccio alla mamma” (Chișinău) 

▪ inserimento nell’asilo “Gâgălici” (Chișinău) di minori 0-3 anni  

▪ accoglienza di nuclei di profughi nel centro di accoglienza “Casa degli ospiti” (Chișinău) 

▪ supporto socio-pedagogico e scolastico nel centro diurno minori “Sant’Anna” (Chișinău) 

▪ miglioramento della sicurezza alimentare per 80 famiglie vulnerabili (Chișinău e Bălți) 

▪ supporto allo sviluppo del sistema di recupero, stoccaggio e distribuzione di beni 

alimentari finalizzato a sostenere 10 mila persone vulnerabili (bambini, anziani, famiglie a 

basso reddito che dipendono dai servizi sociali moldavi). 


